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LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia FE

Comune Argenta

Località Campotto

Indirizzo Strada Saiarino, 1

Denominazione Museo della Bonifica

Complesso architettonico di 
appartenenza Stabilimento idrovoro di Saiarino

Georeferenziazione 44.619631152141416,11.815023422241211,16

DATI SPECIFICI

DATI SPECIFICI

Titolarità Pubblico

Titolarità Comune

Anno di apertura 1994

Classe Industriale e/o d'impresa

Sottoclasse Tematico

Sottoclasse Ecomuseo

Tipologia oggetti Macchinari

Tipologia oggetti Materiale documentario

Tipologia oggetti Attrezzi da lavoro
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DESCRIZIONE



Descrizione

Il museo rappresenta una tappa fondamentale per la 
conoscenza del territorio argentano, fortemente legato alle 
opere di bonifica. La visita comprende una mostra 
nell'impianto idrovoro di Saiarino e nella chiavica emissaria 
che illustra, tramite i manufatti e la descrizione del loro 
funzionamento, la storia degli interventi realizzati per 
prosciugare l'area di Argenta che, nel corso dei secoli, ha 
fatto uso di tutte le tecniche, dalla bonifica a scolo naturale 
a quella meccanica. La "passeggiata archeologica" 
comprende un percorso conoscitivo alla scoperta delle 
macchine impiegate in passato per la realizzazione delle 
bonifiche, quali escavatori, presse, carriole, battipali; la 
visita poi consente di entrare a diretto contatto con i canali 
e la vasca di mandata per giungere alla grande sala delle 
pompe, dove è possibile ammirare sei imponenti idrovore 
in stile liberty, originarie del 1925, ancora perfettamente 
funzionanti. Completano la visita gli ambienti della centrale 
termoelettrica dove il visitatore è invitato a comprendere il 
funzionamento dell'impianto per la produzione dell'energia 
elettrica e ad approfondire la storia della comunità, 
protagonista della bonifica, documentata attraverso 
immagini, oggetti e fotografie. La visita è arricchita dalla 
proiezione di un filmato che ripercorre le tappe 
dell'evoluzione degli strumenti e metodi di lavoro. Fanno 
parte dell’Ecomuseo di Argenta anche il Museo delle Valli 
e il Museo Civico.

SERVIZI

SERVIZI

Servizi Biglietteria, portineria

Servizi Book-shop

Servizi Punto informazioni

Servizi Sala per attività didattiche

Servizi Sala proiezione-conferenze

Servizi Servizi igienici

Servizi Punto sosta

Accesso persone con disabilità motoriasi

Numeri di telefono 0532 808 058

Sito web Museo della Bonifica|http://vallidiargenta.org/museo-della-
bonifica/

Indirizzo email info@vallidiargenta.org

ATTIVITA'

Attività interna Laboratori didattici

Attività interna Visite guidate

PUBBLICAZIONI E CATALOGHI

PUBBLICAZIONI E CATALOGHI
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Cantiere Saiarino, veduta aerea (foto S. Stignani)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia L'idrologo Giovan Battista Aleotti detto l'Argenta (foto S. 
Stignani)
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Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Lo scariolante (foto S. Stignani)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Museo della Bonifica di Argenta (foto S. Stignani)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Passeggiata tra le macchine della bonifica (foto S. 
Stignani)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Sala delle caldaie (foto S. Stignani)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Pompe idrovore (foto S. Stignani)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Documentazione fotografica/ nome file

Didascalia Sala delle turbine (foto S. Stignani)

Citazione completa

Ecomuseo: Museo della Bonifica, in I musei di qualità della 
regione Emilia-Romagna 2010-20112, Bologna, Istituto per 
i Beni Artistici Culturali e Naturali della Regione Emilia-
Romagna, 2010, p. 28.


